VERIFICA DI STORIA

Classe IVSTA



Viareggio, 23 ottobre 2006.

Alunno________________________________

Prima Parte (p. tot 38, soglia suff. 20)
1. Che cos’è il Sidereus Nuncius? E perché con il Sidereus Nuncius tutto cambiò? (livello 2)
2. Che cos’è il Santo Uffizio? Quale ruolo ebbe nella vicenda di Galileo? (livello 2)
3. ‘Ma perché […] per aver io, dopo d'essermi stato con precetto dall'istesso giuridicamente intimato che omninamente dovessi lasciar la falsa opinione che il sole sia centro del mondo e che non si muova e che la terra non sia centro del mondo e che si muova, e che non potessi tenere, difendere ne insegnare in qualsivoglia modo, ne in voce ne in scritto, la detta falsa dottrina, e dopo d'essermi notificato che detta dottrina è contraria alla Sacra Scrittura, scritto e dato alle stampe un libro nel quale tratto l'istessa dottrina già dannata e apporto ragioni con molta efficacia a favor di essa [….], sono stato giudicato veementemente sospetto d'eresia, cioè d'aver tenuto e creduto che il sole sia centro del mondo e imobile e che la terra non sia centro e che si muova’
      Questo passo fa parte dell’abiura pronunciata da Glilei. (livello 4)
a. Indica la data e il luogo ……………………………………………………..
b. Galileo parla di una intimazione e di una notifica, a che cosa si riferisce?

c. A Quale libro dato alle stampe allude Galileo?

4. Che cos’è l’ Indice?  (livello 1)
5. Il metodo scientifico di Galileo consiste: (livello 1)
a. Nella mediazione tra l’esperimento diretto e l’interpretazione delle Sacre Scritture

b. Nell’indagine sull’essenza delle cose secondo i principi filosofici dell’epoca

c. Nel mettere in relazione osservazioni fisiche e dati matematici

d. Nel mettere in relazione osservazioni fisiche e verità rivelate

6. Galileo fu l’iniziatore del metodo sperimentale; questo metodo si articola in tre momenti (livello 3)
1. ………………………………………………………………………………………
2. ……………………………………………………………………………………..
3. ………………………………………………………………………………………

7. Di quali campi della fisica si occupò Galilei? (livello 4)
Di quale/i sapresti parlare usando un linguaggio scientifico (max 5 righe)

8. Quale fu il ruolo degli strumenti e in generale della tecnica nell’attività di ricerca scientifica di Galileo? Quali esempi sapresti fare? (livello 3)
9. Nel Saggiatore Galilei parla del linguaggio del libro della natura. Qual è questo linguaggio? (livello 2)
10. Il passo  che segue è tratto dalla riabilitazione di Galileo fatta dal papa Giovanni Paolo II davanti alla Pontificia Accademia delle Scienze (31 ottobre 1992) (livello 6)
‘Cosí la scienza nuova, con i suoi metodi e la libertà di ricerca che essi suppongono, obbligava i teologi a interrogarsi sui loro criteri di interpretazione della Scrittura. La maggior parte non seppe farlo. Paradossalmente, Galileo, sincero credente, si mostrò su questo punto piú perspicace dei suoi avversari teologi. “Se bene la Scrittura non può errare” scrive a Benedetto Castelli “potrebbe nondimeno talvolta errare qualcuno de' suoi interpreti ed espositori, in vari modi” (Lettera del 21 dicembre 1613). Si conosce anche la sua lettera a Cristina di Lorena (1615) che è come un piccolo trattato di ermeneutica biblica. Possiamo già formulare una prima conclusione. L'irruzione di una nuova maniera di affrontare lo studio dei fenomeni naturali impone una chiarificazione dell'insieme delle discipline del sapere: le obbliga a delimitare meglio il loro campo proprio, il loro angolo di approccio, i loro metodi, cosí come l'esatta portata delle loro conclusioni. In altri termini, questa novità obbliga ciascuna delle discipline a prendere una coscienza piú rigorosa della propria natura. Il capovolgimento provocato dal sistema di Copernico ha cosí richiesto uno sforzo di riflessione epistemologica sulle scienze bibliche [...].’ (II, 6)

Spiega: 

a. perché Galileo viene definito ‘più perspicace dei suoi avversari’?

b. che cosa viene riconosciuto che, invece, la Chiesa dell’età di Galileo non riconobbe?
11. Le quattro regole di Cartesio: (livello 4)
1. Nessuna asserzione deve essere accettata per vera, se non è totalmente evidente (regola dell’………………………..)

2. Le asserzioni complesse devono essere scomposte nelle loro asserzioni semplici e ultime (regola dell’………………………..)

3. Le asserzioni semplici vanno connesse fra loro in unità complesse sulla base di evidenti punti di collegamento (regola dell’………………………..)

4. Tutte le singole verità così raggiunte vanno di nuovo analizzate in modo da non permettere possibili errori (regola dell’………………………..)

12. L’affermazione della teoria eliocentrica fu lenta e difficile. Ripercorrine le vicende facendo riferimento a Copernico, Bruno, Galilei (max 15 righe) (livello 6)
Seconda parte (p. tot 20, soglia suff. 11)
13. Completa il seguente passo (livello 3)
Bousset  è sostenitore dell’………………………… e sostiene che………………………………...;

la sua teoria è opposta a quella di …………………………che invece sosteneva che 

…………………………………………………………………………………………………

14. Attribuisci i due testi al loro autore. (livello 4)
Passo A

"Per comprendere bene il potere politico, derivandolo dalla sua origine, dobbiamo considerare quale sia lo stato naturale in cui tutti gli uomini vivono: esso è uno stato di completa libertà nel regolare le proprie azioni e nel disporre delle cose e delle persone (...) nell'ambito della legge naturale, senza chiedere licenza, nè dipendere dalla volontà di chicchessia. È inoltre uno stato di eguaglianza (...) essendo tutti sullo stesso piano. (...) Non in virtù di un patto qualsiasi si pone termine allo stato di natura fra gli uomini, ma soltanto in base all'accordo reciproco di entrare in un'unica comunità e formare un solo corpo politico."

Nome dell'autore:  _____________________________________

Spiega il passo rispondendo a queste domande

c. Qual è lo stato di natura dell'umanità?
d. Qual è l'origine della società civile?
e. Qual è il rapporto tra i diritti naturali di ogni uomo e il potere politico?
Passo B

"La condizione umana all'infuori della società civile (condizione che si può chiamare "stato naturale") altro non è che una guerra di tutti contro tutti; e (...) in questo stato di guerra tutti hanno diritto a tutto (...). Gli uomini hanno voluto per una necessità insita nella loro stessa natura, uscire da quello stato odioso e miserabile, appena ebbero capito la sua desolante miseria: il che non poteva accadere se non avessero, per mezzo di patti, receduto dal loro diritto su tutto (...). (...) Chiunque infatti ha sottoposto la sua volontà a quella dello Stato (...) le ha concesso il massimo potere che si possa attribuire."
Nome dell'autore:  _____________________________________

Spiega il passo rispondendo a queste domande

f. Qual è lo stato di natura dell'umanità?

g. Qual è l'origine della società civile?

h. Qual è il rapporto tra i diritti naturali di ogni uomo e il potere politico?
15. Il contratto sociale sostenuto dai giusnaturalisti, nasce dall’esigenza di (livello 2)
i. Farsi giustizia individualmente, senza dover ricorrerea un’autorità superiorecome quella dello Stato

j. Individuare nella volontà divina una volontà superiore in grado di dirimere controversie e giudicare con ordine i cittadini

k. Convivere in modo ordinato, affidandosi al giudizio dello Stato, riconosciuto come utorità superiore

l. Convivere in maniera ordinata e armoniosa lasciando agli uomini la possibilità di vivere secondo lo ‘stato di natura’

16. La repubblica istituita da Cromwell (livello 1)
a. Fu il primo caso di regime repubblicano in europa

b. Si basava sul presupposto teorico della sovranità popolare

c. Goeva dell’appoggio dell’aritocrazia terriera e della borghesia commerciale urbana

d. Mirò alla pacificazione e tolleranza religiosa

17. Qual è l’importanza storica del Bill of Rights del 1689? (livello 6)
